Dal vangelo secondo Marco

In quel tempo, alcuni farisei si avvicinarono e, per metterlo alla prova, domandavano a Gesù se è lecito a un marito ripudiare la propria moglie. Ma egli rispose loro: «Che cosa vi ha ordinato Mosè?». Dissero: «Mosè ha permesso di scrivere un atto di ripudio e di ripudiarla». Gesù disse loro: «Per la durezza del vostro cuore egli scrisse per voi questa norma. Ma dall'inizio della creazione Dio li fece maschio e femmina; per questo l'uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due diventeranno una carne sola. Così non sono più due, ma una sola carne. Dunque l'uomo non divida quello che Dio ha congiunto». A casa, i discepoli lo interrogavano di nuovo su questo argomento. E disse loro: «Chi ripudia la propria moglie e ne sposa un'altra, commette adulterio verso di lei; e se lei, ripudiato il marito, ne sposa un altro, commette adulterio». Gli presentavano dei bambini perché li toccasse, ma i discepoli li rimproverarono. Gesù, al vedere questo, s'indignò e disse loro: «Lasciate che i bambini vengano a me, non glielo impedite: a chi è come loro infatti appartiene il regno di Dio. In verità io vi dico: chi non accoglie il regno di Dio come lo accoglie un bambino, non entrerà in esso». E, prendendoli tra le braccia, li benediceva, imponendo le mani su di loro. 
È motivo di gioia e fonte di salvezza,
in questa Pasqua settimanale,
lodarti, Dio eterno, vivo e vero,
perché in Gesù ci fai gustare in pienezza

la potenza del tuo amore di Padre.

Tu hai creato l’uomo e la donna uguali in dignità, 

perché nell’amore casto, fedele e generoso,
siano collaboratori della tua opera di salvezza.

A partire da questo dono il tuo Figlio, 

divenuto uomo e vissuto nel primo popolo dell’Alleanza,

ha manifestato verso i piccoli la tenerezza 
che ha appreso da te, o Padre.
Ai bambini ha imposto le mani per benedirli,
e li ha mostrati come modello del tuo Regno,

stile nuovo da seguire con fedeltà e gioia,

entusiasmo e pazienza.

Radunati nella tua casa

per condividere la Parola e il Pane di vita,
con la Chiesa in cammino verso la patria beata,
e con gli angeli e i santi del cielo,
cantiamo con gioia la nostra lode a te: Santo…
   
Ventisettesima per annum, anno B








